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LINEE GUIDA PER ESAME FINALE DI TIROCINIO FORMATIVO ATTIVO, 
A.A. 2014- 2015 
 
ATTENZIONE: le informazioni riportate nel presente documento potranno essere oggetto di 
successive integrazioni. 
 
 
Date esami finali: gli esami finali di abilitazione all’insegnamento si svolgeranno nei giorni 
13, 14 e 15 luglio 2015, presso la sede IUAV dell’ex Convento delle Terese, secondo il 
seguente schema:  
 

classe di abilitazione giorno 
A033 -Tecnologia  13/07/2015 
A033 -Tecnologia 14/07/2015 
A033 -Tecnologia 15/07/2015 
A016- Costruzioni, tecnologia delle costruzioni e disegno tecnico 13/07/2015 
A071 -Tecnologia e disegno tecnico 13/07/2015 
A018 - Discipline geometriche, architettoniche arredamento e scenotecnica 14/07/2015 
A068 -Tecnologie dell'abbigliamento 14/07/2015 
A070 -Tecnologie tessili 14/07/2015 

 
 
Commissioni, articolo 10 comma 9 DM 249/1010:  
3 docenti universitari che hanno svolto attività nel corso di tirocinio; 2 tutor o tutor 
coordinatori; un rappresentante designato dall’Ufficio Scolastico Regionale; Presidente: un 
docente universitario designato dalla Scuola/Dipartimento di riferimento. 
Verranno costituite due commissioni d’esame, una per la classe di abilitazione della scuola 
secondaria di primo grado (A033), e un’altra per tutte le classi di abilitazione della scuola 
secondaria di secondo grado (A016, A071, A018, A068, A070). 
 
 
Prova finale – norma, la prova finale è disciplinata dall'art. 10 commi 8-12 del DM 
249/2010: “8. Al termine dell’anno di tirocinio si svolge l’esame di abilitazione 
all’insegnamento che ne costituisce parte integrante e che consiste: a) nella valutazione 
dell’attività svolta durante il tirocinio; b) nell’esposizione orale di un percorso didattico su un 
tema scelto dalla commissione; c) nella discussione della relazione finale di tirocinio. 
9. La commissione d’esame, nominata dalla competente autorità accademica, è composta: 
a) nelle università, da 3 docenti universitari che hanno svolto attività nel corso di tirocinio, da 
2 tutor o tutor coordinatori, da un rappresentante designato dall’ufficio scolastico regionale ed 
è presieduta da un docente universitario designato dalla facoltà di riferimento; …...10. La 
commissione assegna fino a un massimo di 30 punti all’attività svolta durante il tirocinio; fino a 
un massimo di 30 punti alla prova di cui al comma 8 lettera b); 
fino a un massimo di 10 punti alla relazione finale di tirocinio. L’esame di tirocinio è superato 
se il candidato consegue una votazione maggiore o uguale a 50/70. 11. La commissione 
aggiunge al punteggio conseguito il punteggio risultante dalla media ponderata dei voti 
conseguiti negli esami di profitto della laurea magistrale o del diploma accademico di secondo 
livello e degli esami di profitto sostenuti nel corso dell’anno di tirocinio, fino a un massimo di 
30 punti. Il punteggio complessivo, espresso in centesimi, è il voto di abilitazione 
all’insegnamento. 12. La valutazione finale complessiva effettuata dalla commissione secondo 
le modalità previste dal presente articolo costituisce, unitariamente, esame avente valore 
abilitante all’insegnamento e che dà luogo, ove superato, al rilascio del relativo diploma.” 
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Frequenza regolare per accesso all’esame di abilitazione  
L’accesso all’esame di abilitazione è subordinato alla verifica della presenza ad almeno il 70% 
delle attività attinenti gli insegnamenti di scienze dell’educazione, ad almeno l’80% delle 
attività relative al tirocinio, ad almeno il 70% delle attività relative agli insegnamenti di 
didattiche disciplinari e delle attività attinenti i laboratori pedagogico-didattici. 
 
 
Prova finale struttura  
Al termine dell’anno di tirocinio si svolge l’esame di abilitazione all’insegnamento che ne 
costituisce parte integrante e che consiste: a) nella valutazione dell’attività svolta durante il 
tirocinio; b) nell’esposizione orale di un percorso didattico su un tema scelto dalla 
commissione; c) nella discussione della relazione finale di tirocinio. 
a) Valutazione dell’attività svolta durante il tirocinio; per questa sezione è previsto un 

massimo di 30 punti. 
Il punteggio viene assegnato dalla Commissione d’esame finale su proposta del tutor 
coordinatore, con le seguenti indicazioni: per il tirocinio diretto: valutazione da parte del tutor 
coordinatore di come il tirocinante ha svolto il tirocinio sia a scuola che nei momenti di 
rielaborazione e di come ha svolto l’intervento progettato, sentito il feedback del tutor della 
scuola; per il tirocinio indiretto: valutazione da parte del tutor coordinatore della 
documentazione prodotta dal tirocinante nei report periodici uno dei quali sarà 
specificatamente dedicato alla presentazione dell’intervento didattico svolto in classe il report 
sull’intervento didattico dovrà contenere: • la progettazione ex ante, condivisa con il tutor dei 
tirocinanti e con il tutor coordinatore, dell’intervento didattico (obiettivi di apprendimento in 
termini di competenze, descrizione delle attività previste, modalità di verifica, ecc…) • la 
descrizione accurata di come l’intervento è stato realizzato: differenze rispetto alla 
progettazione, attenzioni messe in campo, problemi emersi, soluzioni scelte…• Valutazione 
dell’esperienza: riflessioni e apprendimenti acquisiti/consolidati durante la rielaborazione con 
tutor dei tirocinanti e con il tutor coordinatore. 
 
b)  Esposizione orale di un percorso didattico su un tema scelto dalla commissione, 

per questa sezione è previsto un massimo di 30 punti. 
 
c) Discussione della relazione finale di tirocinio, per questa sezione è previsto un 

massimo di 10 punti. 
Di seguito le indicazioni per la relazione finale di TFA. 
Formato: 15 cartelle minimo (una cartella circa 2000 caratteri spazi inclusi) – (file formato 
PDF) Il documento deve essere composto da copertina (come da allegato A), indice, testo 
suddiviso in due parti (come da indice), eventuale breve bibliografia e sitografia, allegati 
eventuali.  
Oggetto: breve restituzione del percorso di tirocinio e approfondimento di un aspetto ritenuto 
particolarmente di rilievo per il corsista ed identificato nel contesto in cui si è svolto il tirocinio. 
Indice indicativo: 
1. L’ESPERIENZA DI TIROCINIO - Descrizione delle principali attività svolte (osservazione in 
classe, partecipazione ai consigli di classe, affiancamento dell’insegnante, svolgimento di 
lezioni, esercizi, progettazione, colloqui con dirigenti, colleghi di materia, insegnanti di 
sostegno, ecc).  
1.1. La realizzazione del progetto di tirocinio 
1.1.1. Presentazione del contesto  
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a) Breve descrizione dell’istituto scolastico accogliente: caratteristiche strutturali, 
organizzative, progettuali, di raccordo con il territorio … 

b) descrizione del gruppo classe in cui è stato realizzato il progetto di tirocinio: 
composizione, bisogni educativi, eventuale presenza di alunni con disabilità, 
relazioni e clima di classe, comunicazione e descrizione delle modalità e degli 
strumenti di osservazione utilizzati (allegare lo o gli strumenti utilizzati); 

c) descrizione delle buone pratiche didattiche, delle scelte metodologiche messe in 
atto e delle modalità relazionali dell’insegnante accogliente, delle eventuali modalità 
di differenziazione dell’intervento didattico,  

d) elaborazione critica e riflessiva degli elementi osservativi raccolti relativi alla classe 
e all’insegnante 

1.1.2. Presentazione dell’intervento realizzato in affiancamento al Tutor Accogliente 
a) presentazione della progettazione didattica: motivazione della scelta, le finalità, gli 

obiettivi del percorso o dell’unità di intervento, le competenze da sviluppare, le 
principali scelte metodologiche, le fasi dell’intervento e relativi tempi, eventuali 
azioni per la disabilità, modalità di verifica, criteri valutativi e auto-valutativi, i 
sussidi …; 

b) descrizione delle attività di insegnamento svolte in classe: si documentano le azioni 
nei tempi e nei modi e si giustificano eventuali correzioni di rotta dovute a “cause 
esterne” (si evidenziano le modifiche alla progettazione in relazione a “vincoli 
operativi” non superabili) 

c) elaborazione critica e riflessiva dell’azione didattica realizzata nella classe 
accogliente. 

1.2. Elementi valutativi 
a) Valutazione riflessiva dell’esperienza di tirocinio (efficacia del proprio intervento): 

punti di forza ed elementi di debolezza. 
b) Riprogettazione (le ipotesi erano corrette? Il metodo …. gli strumenti … i tempi … se 

dovessi ripetere l’esperienza che cosa modificherei …) 
c) Eventuali obiettivi di miglioramento della propria pratica professionale  

1.3. Conclusione 
a) Valore e significato complessivo dell’esperienza di tirocinio 

 Quali attività/esperienze hanno inciso in modo particolare per la mia 
professionalità e per quale motivo (quale caratteristica dell’esperienza è stata 
fondamentale …) 

 Che cosa è cambiato nel mio modo di fare dopo l’esperienza del TFA. 
2. APPROFONDIMENTO DI UN PERCORSO DIDATTICO: 
1) Definizione e motivazioni. Esplicitare il percorso che si intende seguire. 2) Breve 
inquadramento teorico relativo all'ambito disciplinare e ai suoi contenuti (utilizzando il più 
possibile conoscenze apprese durante il TFA). 3) Problemi/Questioni relative ai metodi didattici 
(osservate nella prassi e/o rintracciate nella letteratura e/o rilevate dal corsista). 4) 
Descrizione/presentazione della/e unità di apprendimento che costituiscono il percorso 
individuato. Nella unità di apprendimento scelta (focalizzata) riportare (nel caso di esperienze 
realizzate) alcuni elementi progettuali possibili: (dall'analisi del contesto, alla scelta degli 
obiettivi, alla progettazione delle attività, alle modalità di valutazione).  
5) Ipotizzare ricadute possibili, monitoraggio dell’esperienza e riflessioni conclusive. 6) 
Bibliografia generale dell'elaborato e fonti web dell'elaborato. 
 
Criteri di valutazione:  
- chiarezza espositiva e precisione terminologica;  
- concretezza nella individuazione del tema/argomento;  
- capacità di contestualizzazione pertinente;  
- capacità di concettualizzazione degli eventi e di connessione ai contenuti teorici. 
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Determinazione del voto finale 

a.Valutazione dell’attività svolta durante il tirocinio  fino a 30 punti 

b. Esposizione orale di un percorso didattico su un tema scelto dalla commissione  
 

fino a 30 punti 

c. Relazione finale di tirocinio 
 

fino a 10 punti 

Punteggio minimo per il superamento dell’esame finale (DM 249/2010 art. 10 comma 10) 
 

50/70 

d. media dei voti degli esami. 
> Il punteggio deriva dalla media aritmetica di: 
- media ponderata dei voti conseguiti negli esami della laurea specialistica o magistrale ovvero 
media aritmetica dei voti conseguiti negli esami di corsi di ordinamenti ante DM 509/1999; 
- media ponderata dei voti conseguiti negli esami di profitto dell’anno di TFA. 
I voti sono espressi in trentesimi. 

 
da 18 a 30 punti 

Il punteggio complessivo è il voto di abilitazione all’insegnamento (espresso in centesimi)  
(DM 249/2010 art. 10 comma 11) 
 

/100 

 

Scadenza, modalità e documenti da presentare per esame finale  
 
 Libretto individuale di tirocinio: entro lunedì 29 giugno 2015 il tutor coordinatore 

consegna il libretto alla segreteria tfa, completo di tutte le firme attestanti anche la 
regolare frequenza (almeno 80%). Il libretto di tirocinio, custodito dallo studente per tutta 
la durata del tirocinio, al termine dello stesso deve essere restituito al tutor coordinatore. 
La data entro la quale lo studente consegna il libretto di tirocinio al tutor 
coordinatore viene definita dal tutor coordinatore di ogni classe. 

 
 Relazione finale di tirocinio, lo studente presenta: 

• un originale cartaceo firmato da relatore e dal correlatore entro il 29 giugno 2015 
alla segreteria tfa; 

• un ulteriore originale cartaceo firmato da relatore e dal correlatore viene consegnato 
dallo studente direttamente alla commissione il giorno dell’esame; 

• Lo studente condivide, entro il 29 giugno 2015, una copia digitale in formato 
PDF di dimensione massima di 10 MB, via drive con i presidenti di commissione, 
con la segreteria tfa, e con i membri di commissione che saranno comunicati.    

 
 Modulo domanda conseguimento titolo, da presentare entro il 29 giugno 2015 [ndr 

entro breve sarà definito dagli uffici la modalità di presentazione della domanda]. 
 

 
 
ATTENZIONE: GLI ESITI DELL'ESAME FINALE VERRANNO RESI NOTI, entro ……. giorni dall'acquisizione dei 

dati, ESCLUSIVAMENTE VIA WEB NELL'AREA RISERVATA………effettuando il login con le credenziali 
personali (?)  
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Allegato A  

Università Iuav di Venezia 

 

TIROCINIO FORMATIVO ATTIVO CLASSE 

…. 

 

 

 

RELAZIONE FINALE DI TIROCINIO 

 

A. A. 2014/2015 

  

  

  

Relatore: Prof.  

Correlatore: Dott.  

  

Corsista: Dott.  

 


